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Chiusi i cantieri dopo 
due anni di lavori ed arrivati i 
tram dalla Repubblica Ceca, ora 
la partita si sta giocando su un 
terreno  tecnico-amministrati-
vo, tra autorizzazioni e verifiche 
che vedono in campo anche il 
ministero delle Infrastrutture. 
È l’ultimo decisivo step  per tra-
sformare l’opera completata in 
un nuovo servizio quotidiano 
tra Bergamo e Villa d’Almè. Sui 
tempi non c’è certezza.  Ma per 
l’avvio del servizio della  tramvia 
T2 «l’obiettivo resta l’autunno, 
come abbiamo sempre comuni-
cato», ribadisce Gianni Scarfo-
ne, amministratore delegato di 
Teb, Tramvie elettriche berga-
masche. 

«Lavori finiti, ora i test»
Il 30 giugno, nel rispetto delle 
scadenze Pnrr, si sono conclusi i 
lavori principali sui 9,8 chilome-
tri della nuova linea, realizzata 
lungo il tracciato dell’ex ferrovia 
della Valle Brembana, e da quel 
momento è scattato l’iter auto-
rizzativo: «Infrastrutture e tram 
sono pronti, la linea è completa-
ta con rotatorie e alimentazione 
elettrica - spiega Scarfone -. 
Quello che dovevamo fare è sta-
to fatto, nel rispetto dei tempi 
imposti dal Pnrr. Ora siamo in 
attesa di definire, sulla base del-
le disponibilità di Ansfisa 
(Agenzia nazionale per la sicu-

L’open day nella sede  Teb, alla scoperta dei nuovi tram  Foto Bedolis

Mobilità. Nella sede Teb 120 persone alla scoperta della futura linea di tram
L’a.d. Scarfone: «Al lavoro con ministero e Ansfisa per definire gli ultimi step»

rezza delle ferrovie e delle infra-
strutture stradali e autostradali) 
e del ministero, il programma 
delle verifiche e dei test prope-
deutici, per ottenere le necessa-
rie autorizzazioni per l’apertura 
al pubblico. Stiamo interlo-
quendo per definire i vari step 
ma non dipende solo da noi». Un 
iter  articolato: «Rispetto  a   15 an-
ni fa, quando abbiamo realizza-
to la T1 della Val Seriana,  proce-
dure e verifiche sono più com-
plesse - ammette l’ad  -. Ma riba-
diamo la previsione e l’obiettivo 
di voler partire in autunno».

L’anteprima per i cittadini
Intanto cresce la curiosità attor-
no alla nuova infrastruttura.  
Tutti al completo, ieri mattina,  i 
quattro turni di visita della sede 
Teb di Ranica. L’open day per la 
cittadinanza, promosso nel-
l’ambito della Settimana euro-
pea della mobilità, è stato  un 
viaggio dietro le quinte della 
tramvia per le circa 120 persone 
che  hanno visitato il Centro di 
controllo operativo, l’officina e il 
deposito, accompagnate da 
Scarfone e dalla direttrice di 
esercizio Marina Colombi. Fa-

miglie, appassionati e cittadini 
delle zone interessate dal nuovo 
tracciato hanno potuto vedere 
da vicino i nuovi tram, salendoci 
in anteprima, e conoscere il fun-
zionamento del sistema 
tramviario, soddisfando tutta la 
loro curiosità. 

I nuovi tram dalla Repubblica Ceca
La T2 porterà a 24 i tram dispo-
nibili per le due linee, creando di 
fatto una rete integrata con la T1: 
i dieci nuovi mezzi Škoda di ulti-
ma generazione, lunghi 33,5 
metri e capaci di trasportare fi-
no a 281 passeggeri, potranno 
infatti circolare su entrambe le 
tratte. «Abbiamo registrato 
grande entusiasmo e curiosità 
da parte dei cittadini, c’è molto 
interesse per la nuova linea  - 
commenta Colombi -. Stiamo 
proseguendo tutte le operazioni 
di allestimento del sistema di 
controllo, in modo che i tram si-
ano intercambiabili sulle due li-
nee.  Nove dei dieci nuovi convo-
gli sono già qui, il decimo, sotto-
posto ad aggiornamenti softwa-
re e ulteriori test negli stabili-
menti Škoda in Repubblica Ce-
ca, tornerà a Bergamo  a ottobre. 
Stiamo implementando anche 
sui tram Ansaldo gli aggiorna-
menti necessari per l’interope-
rabilità. Mentre sono aperti  an-
che due bandi per operatore di 
servizio e operaio manutentore, 
con scadenza a fine ottobre».

gamo, Lallio, Dalmine, Osio 
Sopra, Osio Sotto e Verdellino 
e, tra lunedì e giovedì, ha tra-
sportato oltre 20mila persone.

Oggi invece porte aperte al 
Museo Atb in via Monte Gleno, 
visitabile  gratuitamente dalle 
9,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 
18,30. Il percorso racconta la 
storia del trasporto pubblico 
bergamasco attraverso cimeli, 
strumenti, materiali d’epoca e 
contenuti multimediali, fino 
alle storiche vetture delle funi-
colari e ai plastici ferroviari del 
Gruppo Fermodellistico Oro-
bico, dedicati anche alle linee 
storiche delle valli Seriana e 
Brembana.

Lunedì infine sarà possibile 
scoprire il «dietro le quinte» 
della funicolare di Città Alta 
con visite guidate alla stazione 
superiore di Piazza Mercato 
delle Scarpe, alle 11 e alle 16. La 
partecipazione è gratuita, con 
prenotazione a comunicazio-
ne@atb.bergamo.it.

Settimana della mobilità

Sono entrate nel vivo 
le iniziative di Atb per la Setti-
mana europea della mobilità, 
tre giornate dedicate alla sco-
perta del trasporto pubblico 
locale, tra nuovi servizi, storia 
e curiosità. Ad aprire il pro-
gramma è stato l’e-Brt, il nuovo 
collegamento di autobus elet-
trici su corsia preferenziale, 
protagonista delle corse spe-
ciali di ieri, guidate e gratuite, a 
cui hanno preso parte oltre un 
centinaio di persone. «Tante le 
domande e le curiosità, soprat-
tutto relative al percorso, agli 
orari, ai biglietti e ai tempi di 
percorrenza», riferisce il per-
sonale Atb impegnato nell’ac-
compagnare i partecipanti a 
bordo, con momenti di illu-
strazione del sistema sia ai ca-
polinea che lungo il percorso.

  Un’occasione per conoscere 
più da vicino  il collegamento 
che, da agosto, attraversa Ber-

E-Brt,  un centinaio
per le corse gratis
Oggi apre il museo Atb

«T2, l’obiettivo resta  l’autunno»
Attesa per test e  autorizzazioni

Personale Atb a bordo per illustrare la nuova linea e-Brt Foto Bedolis

zo Frizzoni –: raccoglieremo 
ogni singola istanza per trasfor-
marla in proposte concrete per 
il bene della città». «E-Brt e si-
curezza sono solo la punta del-
l’iceberg – aggiunge il consiglie-
re comunale Cesare Di Cintio –: 
è importante continuare a se-
gnalare tutte le criticità che so-
no conseguenza delle scelte po-
litiche della giunta Carnevali». 
Per Martina Locati, segretaria 
provinciale dei giovani di Forza 
Italia, «la mobilità sostenibile è 
una prospettiva positiva per una 
città moderna, ma l’ideologia da 
sola non può giustificare i disagi 
che oggi vivono i cittadini».
L. B.

Lobati, «Forza Italia sta valu-
tando una proposta alternativa, 
anche per valorizzare gli inve-
stimenti già realizzati». «Credo 
che la sindaca Elena Carnevali – 
prosegue il consigliere regiona-
le Ivan Rota – debba ascoltare in 
primis i cittadini e poi le opposi-
zioni, ripensando alla mobilità». 
Gli azzurri elaboreranno «un 
pacchetto di proposte concrete 
da sottoporre all’amministra-
zione», conferma il segretario 
cittadino Alessandro Zanini, e 
in campo ci sono i rappresen-
tanti in Consiglio comunale: 
«Non lasceremo cadere nel vuo-
to la voce dei cittadini – rimarca 
Giulia Ceci, capogruppo a Palaz-

Gazebo in centro

L’iniziativa era senti-
ta, e lo ha confermato anche la 
folta rappresentanza istituzio-
nale: dal Comune alla Camera, 
passando per la Regione e i terri-
tori, Forza Italia s’è data appun-
tamento ieri in largo Belotti per 
raccogliere opinioni e proposte 
sulle questioni che animano il 
dibattito cittadino. Sotto il gaze-
bo, secondo il bilancio degli az-
zurri, tra mattino e pomeriggio 
sono state messe per iscritto ol-
tre 400 proposte per ripensare 
la città: al centro, soprattutto 
viabilità (e-Brt in particolare) e 
sicurezza. Un viavai che «dimo-
stra il forte malcontento di tanti 
bergamaschi – sottolinea Ales-
sandro Sorte, deputato e segre-
tario regionale di Forza Italia –, 
esasperati da una mobilità sem-
pre più complicata e da proble-
mi che incidono ogni giorno. Era 
dal governo Prodi, nel 2007, che 
non si vedeva una partecipazio-
ne così forte». «Noi non siamo 
contro il trasporto pubblico lo-
cale, i mezzi elettrici o le ciclabili 
– specifica Stefano Benigni, de-
putato e vicesegretario naziona-
le –: siamo contro l’approccio 
ideologico e certe forzature le 
cui conseguenze sono eviden-
ti». Proprio sull’e-Brt, spiega il 
consigliere regionale Jonathan 

Il gazebo allestito da Forza Italia in largo Belotti colleoni

gna, ciascuno dei quali ha porta-
to una testimonianza dei disagi 
legati agli slittamenti) alla città: 
«Non vogliamo più fare da para-
fulmine all’inefficienza di Re-
gione e governo – rimarca Fran-
cesca Riccardi, capogruppo Pd a 
Palafrizzoni, riferendosi alle po-
lemiche sulla mobilità cittadina 
–. Chiedo ai consiglieri dei Co-
muni limitrofi di unirsi a queste 
richieste: è una battaglia di terri-
torio, non di appartenenze». «La 
questione è sentita – conclude 
Marco Previtali, presidente del-
l’assemblea cittadina dem –: è 
una situazione indegna per chi 
abita questi quartieri».
L.  B.

lore politico a più livelli istitu-
zionali renda le cose migliori – 
interviene Casati –: eppure, gli 
assessori regionali ai Trasporti e 
alle Infrastrutture sono Franco 
Lucente e Claudia Terzi, rispet-
tivamente di Fratelli d’Italia e 
Lega, e al governo ci sono Gior-
gia Meloni e Matteo Salvini, 
stessi partiti. Chiediamo anche 
il finanziamento del raddoppio 
per Montello (servirebbero cir-
ca 250 milioni di euro, ndr), per 
non lasciare a metà i progetti».

L’iniziativa ha dato voce a più 
territori, dall’hinterland (con i 
sindaci di Stezzano Simone 
Tangorra, Mozzo Gianluigi 
Ubiali e Curno Andrea Sacco-

Il presidio

A pochi metri di di-
stanza, una manciata di operai 
erano al lavoro. Ma ce n’è ancora 
parecchio da fare, per completa-
re il raddoppio ferroviario tra 
Bergamo e Curno. E ieri matti-
na, proprio in via San Bernardi-
no a due passi dal cantiere che 
impegna quel delicatissimo sot-
topasso, il Partito democratico 
di Bergamo ha indetto una con-
ferenza stampa-presidio per 
chiedere chiarezza – a Regione e 
governo – su ulteriori ritardi 
nelle opere di Rfi. «Non possia-
mo rassegnarci a queste tempi-
stiche e a queste modalità di ese-
cuzione – è la premessa di Ga-
briele Giudici, segretario pro-
vinciale dem –. Rfi deve attivarsi 
per dare un cronoprogramma 
certo, misurabile e verificabile: i 
bergamaschi meritano rispo-
ste».

Risposte si attendono anche 
per le vie formali. Davide Casati, 
consigliere regionale del Pd, con 
il collega Jacopo Scandella ha 
presentato un’interrogazione al 
Pirellone per avere nero su bian-
co (entro 30 giorni) il punto del-
la situazione; lo stesso ha fatto il 
senatore Antonio Misiani con 
un’interrogazione al ministero 
delle Infrastrutture. «Si è sem-
pre detto che avere lo stesso co-

FI: «Esasperati dalla mobilità
Il Comune ascolti i residenti»

Il Pd: «Cantieri Rfi, troppi ritardi
Ora i cittadini meritano risposte»

Il presidio del Pd nei pressi del ponte di via San Bernardino  colleoni


